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La Sfe/oBi manda ì seguenti dispacci: | 

Parigi, 18. ! 

in dispaccio al. JBfiC S/«afe dice che i «i-
«m avvenuti ad Aia„es,M„,. ( f l s .p r o v e n ( ? O D 0 

Uc,che la.Compagnia Etang r ^ . J 
.alimi impiega preferenteraente onerai i ta! 
il che lavorano per u'.VTp'rgfeo'fh'in'tóo e 
«zia gli operai francesi. 

ite risultò una viva eccitazione che finì 
«causare le risse, " 

t responsabilità del primo conflitto incora.] 
bbe-Bg-1, ,.al,ani che attaccarono gii W 
taees, nel cantiere di Pangousse' Questi 
0 49 contro un centinaio di italiani'- lo! 
MI rimasero gravemente feriti a sassate 
ppate e a nervate. ' ' 

n mattina 250 operai.francesi riuniti, ad 
« M o r t e «diressero verso Fan lùsse 

r 5 x a , p o e o i u m e r o s a ' f u i m p ^ 
'italiani si rifugiarono in un, negozio da 
'lo che fu preso d' assalto. Né seguì unal 
spaventevole. Una decina d'italiani fu-i 
W r a ! t r e U a n t i " « e r o K a b r t . . 
insediti; parecchi altri furono, feriti, 
irrivo delle truppe impedì maggiori sven-
Vi è un trentina di morti e un centinaio 

riti, in maggior parte italiani. Sessanta 
lui furono accompagnati stasera alla sta-

Petit Journal pubblica dettagli analoghi, 
corido esso, gl'italiani che si trovarono 
listi in una fattoria sarebbero stati libe
lli! appena giunti ad Àìgues Mortes que-

ipwai incontrarono una nuova banda di 
' francesi che li colpirono a bastonate e 

reato: ' • 
gendarmi intervennero e spararono in 
Ne segui un panico. G' italiani ne pro-

rono per fuggirsene traverso le vigne in
liti dai francesi. 
vvennerò.ìn vari punti delle lotte a corpo 
nrpo. GÌ' italiani isolati erauo assaliti ed 
isi fino . sulle Vie di Aigues Mortes. Tve 
tentavano'fuggire a nuoto nello Etang 
Pesqùiers si annegarono. 

19^7.'^ ,le"e truppe pose termiIle al,a c sH 
j l l j giocale dà innùmere dei morti • n . J ; 
« i e l f r a B e e s i l n u m e | , ^ - , 1 ^ 

an.oge, stante si rinye„g„„„ o e i n n o , M ' 

dalla folla, la quale lanciava contro loro ddi 
sassi, l ^ t t t « M a f t i g l i a l d b W e . i ) Z I t e i l 
"JMO provvedrà, alrrimpatrto. f 

„,: ' : . ' . : : ••' "•Mi'bvjisomi'tesirfS. ' 

ne» 4Td- anÌ ^ •" 6rano *"**» 
T i , c a ™ W " a vennero-condotti al i . 
« tas to* diretti a Marsiglia. Altri erano per ut 
campagna si crede 0he visiono ' a l t n S 
« 'feriti, L arr.vo delle truppe ristabili l'ordine! 

, „ . Aigues Mortes, 18. 

che si Z ? r " n a Ve ' 'a n a 0 c l a * ' "«*»" ! che si fermò solamente mercè l'arrivo delle 
r ruppe. Fu s o « o la protezione di queste 1 

nehe ' 0 n 0 , . f a r U S C ' r e g , Ì ° P e r a i i^liani chius! 
• «olle case di campagna ove si erano barr i i" 
Il numero dei morti e dei feriti, si conoscerà 
esa«ame„,e domani. L'opinione ^ ^ ^ Q 
oltre . dieci morti ed i quaranta feriti tra 

mani T e , T ", "^ ^ Si , r ° V 9 r a " " ° &. man,. I r r u p p e bivaccano pel caso di nuovo' 

•d 7anM-Pre"d0a° "na C " « n a « -•dati di artiglieria a cavallo, dieci brigate di 

a no',,' T " ° a Z 6 « " " « " « t e . ed 
capi tanai , gendarmeria rimangono in per-

. . . . . aigues Mortes, 18. 
" sindaco fece affiggere , l n manifesto nel 

quale si annunzia che la compagnia Ìiang 

•des Pesqùiers 6i Salins esclude completàmeT-

r i t r o t u t t i g i i o p e r a i i t a i i a n i e ^ -
ra domani i. suoi cantieri 

cLTfT^f* P°SCÌa l a (J°P-"^ione alla! 
Egli è — soggiunge il manifesto del sinda

co: — con contegno calmo e ne faremo vedere 
.iito lamentiamo i deplorevoli incidenti av-qua 

venuti. 
Raccogliamoci per curar le nostre, ferite e 

ritornando pacificamente al lavoro dimostria
mo come il nostro scopo sia stato raggiunto, 
come alle nostre rivendicazioni sia stata'data 
so fdisfazione. 

• Parigi, Ì8. 
La Libertà dichiara di riferire con profondo 

dolore io spaventevole racconto della rissa av
venuta ad Aigues Mortes. 

Soggiunge ebe le autorità fecero il possibile 
per ristabilire l'ordine. 

Un'inchiesta fu ordinata per iscoprire il re
sponsabile. 
n Conclude; dobbiamo agli ita'iani tale (circa-
stanca e però r^ciami-imn giustizia cnmnletn. 

OlUl i l l ) DELIBI FlflrtttOVlE 
.(Vedi IV* pagina) 

U RESINA m SERBIA 
A (XJLFR^T^Cfjff 

S. M. la regln;. Natalia di Serbia, madre 
dell'attuale re reflwaAti'Àloasaiidro, chp ier 
l'altro compì il dieciseltesimo .anno, e moglie 
al re non regnante IMahObrenovitcb '«'uni 
«era alla stazione" ìli Treviso, doménica "prosi 
sima col diretto di Vienna, in arrivo alle orò 
1.20 pora. 

Come abbiamo già annunciato, Natalia dì 
Serbia va ospite per qualche giorno a''Ònifran-
cuì, nella villa di' Sì E. il barone Francesco 
flalvagna, miriistroiplenìiiotenzlario di S. *M! 

il Re d'Italia a Belgrado, graziosamente, aCì 
cattando l'invito di trascorrere alcun tempo 
tranquMo, nel silenzio e nella pace dell'amena 
verdeggiente pianura trevigiana, presso quel 
gentiluomo che - con tanto onore - ' rappre-
senta la nostra nazione in quella, adottiva di 
Natalia. 

S. M. viaggia in istrettissimo incognito, ma 
sarà però egualmente; salutata alla stazione 
dalle uostre autorità ! principali, durante la 
ventina di minuti che vi si fermerà, in attesa 
di ripartire per Oderzo, dalla, quale città OiU-l 
francui dista pochi minuti. A Treviso sarà! 
pure ricevuta, per essere accompagnata fino 
alla sua villa, da S, E. il barone Qnlvagna. 

"ir. 
Per chi non lo sapesse, la regina Natalia i 

che è figlia del colonnello russo de Kechko é 
duna principessa Stourdza, ha soltanto 34 an-! 

<lt, non ancora.compiuti, giacché è naia nel 
7 settembre 1859. Maritata a 16 anm.nell'otJ 
tobre 1875 e^be l'unico figlio Alessandro at
tuale regnante, il ]6 agosto 1876. ' i 

E una splendida e celebrata .bellezza per la 
•nobiltà e delicatezza della flsonomia,: per la1 

maestosa figura; ed ai vantaggi fisici della pri-! 
.vilegiata, natura ci .o<nrJn"~<v~ ~--"• •'.-•.< 
regno e dopo, essa seppe Carsi amare da tutti.! 
'. La triste politica e le dolorose circostanze i 
attraversate da quel paese, avvolsero essa pu
re, che dovette quindi temprarsi alle lotte e 
a la sventura. Ma la nobiltà dell'animo suo e' 
l'altezza del sue carattere, ne la fecero sem
pre sortire trionfante, altera e serena. 

Essa diinora lontana dalla sua Serbia, ma 
pur colà vive nel popolò un affettuoso rim
pianto per la bella regina e all'amore di cui 
è circondato il giovane re - che già si è dì-' 
mostrato virilmente audace e coraggioso - non 
è estranea la influenza banigna della madre, 
il fascino che Essa esercita su quanti la av
vicinano. 

Predilige l'Italia, come tutte le,anime nor
diche, assetate di luce e di sole, innamorate 
della poesia di questo nostro paese... Ma gira 
l'Europa, risiedendo maggior tempo a Bjar-
riiz, dove si è fotta fabbricare una villa in, 
riva al mare. ; 

"tì&j ,' , WJfWEZZQ DELLE INSJEUZiO'NI-

È certamente un onore pel ndstro plenipo-
tenztorioi quello di ospitare-Nataliad, Serbia; 

la nobiltàl6!,' cui p r o n o beft ^nmuò 
i« nobiltà m\ltma-Casa, ì lunghi e Illumi
nati servigi prestati al suo paese, l'alia pòs-
«ione ohe occupa. , p 

Gentiluomo; in tutta ia più bella espressione 
• ^ * n , , «,»i«o;.veneziaao, oramai. nZ 

^ r o m a z t a ^ e l , H a o v o ttegHo^'ltSla,irbàrohé 
Francesco Galvagna darà tempio, alla regiha 

da r ìi 'qU e " 0SPUa,Ìt , i Veneta'0he * f l 
ni ' t r . , a ,SW a n , 6 a^Wui<.f l tà i quella di temi 
P trascors,. Si unirà in ciò, la, distintissima 
baronessa Tltiatta, 3 u a moglie, nata r u s s a * ! 
pure, come Natalia, gran dama Cortese e buo
na come sanno esserlo Coloro Che all'aitano-

menti « ! , T " ' • * ' a«*mi'^° gentili 8etft,J menti, e educazione perfetta. 

MaiHa''h,V!i'la dQ('-i •? , .« ,?*f«* l a Regina Na-
•toim, ha dato una breve ma .precisa desctì-
• = Antonio Oaccianiga. nei" suoi R T Z 

m fh TGta a' TreVtS0> n è c o« • * « Parole, ohe.-te sue, vogliamo indicarla a coloro 
•che. non la conoscono! , ; 

«A breve distanza da Oderzo, sulla via che 
o-o.i ucea Oonegfianosi scorge a diritta hn 

2 Z P T ; C 0 " d e , ! 9 •'«'•«'«'•«*« lasciano 
vedere nei riposi eotto le ombre. È il'giardino 
'Qalvagna di Oelfranoui. ' B | a r a i n o 

L'elegante dimora, che -offre tutti gli àgi 

•se a l ' d ? ™ 9 r ' T " è ! W W * * 3 

«molo; che forma uno dei tre lati di un piaz

zale gotico adorno di lapidi, bassorilievi, « L i 

tica! 'c i 'Màa 'U m e n t Ì •V0W' DBgn 8 c a T Ì d e l l ' a " ^ 

à a ^ S e V C h 6 S Ì P f e S M t a d a ^ t a ^ 
••On'acqua- limpidissima riflettendo le grandi'1 

masse d.gli a,beri che sorgono a destra" a t 
qaiata.un colore azzurro di. u n a , rara. nel. 
sto tapetto A erba chiuso da lontani bo-
sebettii -.•.: ,.,t.. :, 

Il viale che gira d' intorno con curve . tor-1 
tuose, ora costeggia il laghetto , ora si allon-, 
t ina e Ri perdo nelle fitte ombre d'un bosco, j 
Sboccando sulle rive d'un torrente si penetra 
in una strada cupa e melanconica ove sorge 
antico monumento romano fra i, ruderi di
spersi delle mura opiteigine, seminascoste dal
l'edera, dalle felci, e dai roveti-. Seguitando 
un sentiero si attraversa un vecchio ponte co
perto di legno, e si sale ad una torre dalla 
quale si domina il parco. 

L'aspetto grazioso dei lago ritorna a ralle
grare la strada le cui rive sonoisparse d 'or
tensie, d'iridi, di gigli, di muchetti, di vinche 
e di ciclamini, e presentano una gradevole 
varietà di siti o solitari, o animati dai pas-
siggio della pubblica strada così bene utiliz
zata in prospetto che. sembra fir parte dei 
giardino, unitamente,alle acque della Lia che 
bagnano le sue rive. 

In un seno rientrante del lago una rozza 
capanna,^!. Pescatori offre un asilo opportuno 
per osservare le.bellezze del sito' : 

Le fabbriche, golene ' W , tondo acquibteno 
nuova,vaghezza dalla d i s t a n t e dai L ^ Z 
comferi che adornano |e rive. Un'isoletta nel 

!!!? " f,tt6 ! 8 U o i . a ^ ? « e l l ì "Oll'acqua e 
comp.eta il paesaggio. 

Lo curve .bene intese del l 9 g 0 , "e | a buona 
disposizione delle olaBtigloni/ebe ora a'seon-
d0ino U vista, ora 'la scoprono,"offrono gran
de varjeta «l'aspetti pittoreschi, e di graziose 
prospettive. ' • i ° la"^B 

I cigni nuotano, gravemente nell'acqua, ave 
si, modano dei grossi pesci phe qercano rifu
gio sotto 1 ampie foglie galeggiantl delle' nin
fee. Ne, boschetti i raarii, gli usignuoli e ì ca-

.piner, sono in perpetua festa ,e.sembrano ap
plaudire coi loro canti alle, delizie del lieto e 
tranquillo soggiorno, Le càndide capre d'An
gola beano nei; loro steccato, e si m„mp,ica-
no con felice fecondità.. 

Lo spazio occupato, da! giardino era un pa-

,, Lo scavo del lago dando , corso alle acque 
risanò l'aria e forni un fertile materiaie1'^» 
innalzare il terreno. •' >'• ' ' ' 

Gli alberi r'ilasCiaki fD
 ; pisoa libertà creb

bero rigogliosi, una folta vegetazione r iSóM. 
ss il polo, e le masse .grandiose e variate dei ' 
frondeggi, presentano § g i stupendi effetti 
d'ombre e di luce. - ' r ri 

«nestojarco ha un carattere di vera ria-
tura italiana. Bei gruppi d'olmi attertlgliati 
dall'edera vagabondasi slanciano con logie. 
mm nell'aria, allargando le cime; i p i l p i 

piramidali si alzano con .aspetto sevèro'fra le, 
larghe foglie dei platani'e delle catalpe."i!.sa
lici piangenti abbandonano i loro rami sulle 
acqne a spiccano Sulla tinta oscura degi'ip. 
lWCl r rapor t a r i uai oaroii^i»irtM^oo^u ' « - ^ • • E . 
a1 Colfrancui, frazione dèi Oómarie di Oderzo, ; 
ma-essendo posta, al di'là della L i a - a p 
partiene amministrativamente a'quello di Fon
tanelle: ciò che potrebbe portare lina questio
ne di etichetta fra i Sindaci dei due Comuni. 
Ma crediamo che si "combineranno. É poi c'è, 
di mezzo un diplomatico che he'ha vedute ben 
altre nella sua lunga carriera!..-

In ogni modo S. M. la Regina Natalia avrà 
quelle liete ed oueste accoglienze che merita 
dalle buone popolazioni opitergìne, alle quali 
raccomandiamo soltanto la maggior discrezió
ne e il mmoi chiasso possibile, onde esauiìre 
il voto di Natalia, di passare tranquillamente 

' di giorni, prèsso amici cortesi e affe-un pò 
zionati. •[Gazzetta 'li Treviso) 

C o l l c u i o ' ^ u n v i t t o Cdmut i a i e 
MiiUaHzzaito 

D ì E S T E 
(Vedi Avviso in quarta pagina) 

. APPENDICE 8?.j 
del ; Comune - Giornale di Padova 

Fiore di Spino 
ROMANZO 

D I G. J E R A N T I 

(Propi'ieià riservala) 

Franchi comprendeva anche troppo la .brutta 
sorte riservata ai due giovani : o amare, e prepararsi, 

vita di dolore, o soffocare l'sentiménti, quasi ucci-
feodo l'anima pròpria, sotto il peso dell'ambascia su
prema. • • 

Beppe Frahchi non si "arrestò se non che alla casa 
Nina1 O'uèrrini. 
Ivi lo chiamava la sua opera di redenzione. 
E che Còsa'avrebbe egli detto alla fanciulla? 
La trovò sola. 
= ' O h i sor Beppe.... lei qui - fece Nina. 
Beppe la guardò. Com'era sofferente! sul jvolto pal

lido e'mèstissimo i! piànto' aveva segnato due solchi 
'Profondi e sotto gli occhi immòbili ed impietriti un 
cerchio livido marcato, quasi le imprónte esteriori dei-
l'umbascia volessero riiahifestàrsi là dove t'raluce l 'a
nima. 

'Franchi rimass Commosso, perdette la parola ; parve 
non più' raccapezzarsi. 

Ma'Nina gii stava' dinanzi ; bisognava dirle qualche 
sa. 
— Slete s o l a ? - l e fece Franchi. 

= Sola: la mamma è fuori per le sue spese; il papà 
era qui sofferente, oppresso ; gli ho fatto io forza per
chè, uscisse. Già non è mica Bino che si soffra così 
e da tutti per mia cagione.... 

— Povera Nina! 
— Ma io voglio mostrarmi allegra; qui sono a casa 

mia, col mio bambino ; ritorno fanciulla, sento d'essere 
libera, ritorno felice. 

i Dicendo queste ultime parole,: Nina aveva sospirato 
e fissava il cielo con uno sguardo impietrito ed immo
bile. 

Si comprendeva che ella voleva ingannare sé stessa, 
credersi cementa, stimava che l'armonia avrebbe sanate 
le pene del suo cuore. 

Ma,quel suo divisamente e quèl.la fiducia ch'ella vo
leva infondersi non erano certo confermate dalle sera- I 
biauze della poveretta. 

'Quàntòuolòre'si"manifestava su quel viso dai linea-
menti .affi ati, sconvolti, su quel viso così gentile e caro • 
da meritare la luce perenne, del Sorriso, il pensiero .fé- ; 

lice della gioia. 
Franchi seguitò: 
A- E voi volete rimanere qui» sempre qui? Avete 

deciso ? 
— Me lo potete chiedere? -..fijce la Nina.senz,a. esi-, 

tazione - Se' si trattasse di me, [puramente, di me, io 
avrei sofferto, in silenzio, martoiri^zandomi,. morendo 
forse.... Óra.... ora ho questa ;craaturina, e h ' è mia; 
io devo salvarla, proteggerla, crescerla per.me, per mia 
consolazi ine.... Sento, tutto, il. mio dovere,:, e, sprezzo 
tutti i riguardi.... Ivi.... ivi non tornerò mai più. 

La Nina aveva un lampo di sdegno negli occhi la
gninosi : si comprendeva che il suo era un partito ir
revocabilmente preso. 

— Nina, pensateci - le rispose Franchi senza esitare -

pensateci, così voi perderete,per sempre quell'uomo. 
Oh! badate di non essere la vostra, la sua rovina estre
ma.,.. Nina, ricordatevi eh'io vi parlo d'amico.... 

La sventurata ascoltava quei detti, senza battere pai-

Chi avesse studiato in, quell'astante il suo. carattere, 
chi avesse voluto leggerle il pensiero recondito, avrebbe 
certo .dì, Ifggi^rì, compreso che le, parole di(|Franchì non,; 
ismùovevano per nulla la Nina dal divisamente ormai 
preso. ;. 

— Ah ! eh' io noli j perda queir uomo ? •? ella fece -. 
E di chi è la colpa, se io mi trovo qui? Egli, egli si è 
perduto, sì è lasciate trascinare dal vizio, dalia passio
ne, dalle seduzioni... Perchè ha ceduto a quetia donna? 
Perchè ha sacrificato il mio cuore, la mia gioventù, di 
mio affetto, a quella Àaledetia che m'inganna.col .sor
riso e cogli atti dell'amicizia? E.yoi volpte ch'io ritornì, 
a lui?, ch'io tprni a soffrire? Ma, pon, gli; avrei,, perdo
nate io, s'egli tosse,>ritornato a me? non gli avrei per
donato? • i ' ,, 

• Beppe, aveva perduto, la sua franchezza di. discorre
re. Nop gli era. possibi'e di offrire giuste ragioni a quella 
logica.sitripgepte. 

Ma... e. così,, sola, senz'aiuto, avrebbe la Nina,resi
stito e sempre? Chi (Oteadirlo? 

Oh,!,se le si fossa^licora.presentato fluido,Mariapi; 
s'egli», innamorato ..''a.ilnfi-iìce, le avessè.parlato de'spoi 
affetti e della sua 6.y>e'iiura, avrebbe queUa.gioyanet.ta 
saputo ribellarsi, al sei/Mmento,„cUe ij,,g$so stesso le po-
,pea nel.cuore? 'i• ;'. ' 

Franchi voleva qnihi portar il discorso a Mariani; 
dire alqunchèidella sei», precedente, se gli, tosse possi-, 
*ile,„dar quindi, cornei dovess'essere la cosa più .natu
rale del mondo,,il suo consiglio. 

Ma la Nina gli interruppe il discorso. 

—, Ab ! voi volete eh' io torni a lui ? - ella gli fece, . 
continuan io il suo diredi prima - volete ch'io torni a 
lui ? E perchè quell' uomo non è venuto con me oggi ? 
Vedete.... vedete cosa gì' imposta ; saprà appena forse 
ch'io,mi sono qui.... saprà perchè glielo avrà detto 
quellasuai donna, che mi ha veduto ier sera al canto 
della via.... Ma si cura egli dì me e del suo bambino? 
BfflMhi, vtidete - il vostro consiglio non può esser buo-
itto.,,. Voi vorreste che cosi fosse.... perchè credete tutti 
buoni come voi.... ma io.... io non posso.... ho'gli oc
chi aperti.... veggo.... veggo, pur troppo ciò che avrei 

.sempre voluto mi fosse celato... Ohi se voi'foste, come 
, son io, se voi conosceste quell'uomo, il vostro consiglio 

sarebbe conforme al mio divisamente,... qui.... sola 

per sempre piuttosto che con lui..... infelice e tfa-
• dita 

oijjfljragkio luminoso ed un' idea mai più' avuta véa-
nerò da itjueste parole dell' infelice nel,, pensiero, di •>, 
Franchi.. I 

E perchè no? E s'egli avesse cercato di parlar con 
Candidi? s/egli avesse tentato quest'ultima prova? Per-

,,chè ,non gli sarebbe stato possibile di. rimuovere ^quel
l'anima, evócatido.ì lieti .ricordi 4e\ Passato, l'smqre; 
antico peri la ÌSina, il,pensiero del iflglioletto, dell' iano-
«ente che ^contava il peecato o: là brutalità del pa-

nim-? i , , X'ti • 
Franchi buono, onesto,, pieno dì .fiducia..nel .mondo, 

.dimenticò jin queir istante un'altrsi dote, .dei suo carat
tere - quel la penetrazione che gli face» nel passato co
noscere a fneravigjia tuttj"gli uomini. 

Egli sperò, Sperò che Candidi dovesse arrendersi; 
come si poteva resistere dinanzi a quella sventura,? 

Franchi si congedò da Nina Ouerrinì. 
Continua) 



GIORNO PERJ310RH0 
Delusi nelle loro speranza che i cata

plasmi receritetttente applicati dal Mini" 
stero alla piaga finanziaria dovessero gua
rirla- come per un incanto, i ministeriali par
lano continuamente di nuovi progetti che 
si vanno escogitando nei consigli dei loro 
patroni per riuscire nell'intento sospirato. 

X 
Certo nessuno desidera più ardentemente 

dì noi ohe riescano! ma da quello che ab
biamo veduto finora, l'opera loro c'ispira 
scarsissima fiducia. 

X 
Le difficoltà nelle quali Giolitti e com

pagni si trovano, per risolvere il gran que
sito, hanno fatto nascere probabilmente la 
voce di trattative con uomini politici, al-
l'infucri della maggioranza ministeriale per 
chiederne il concorso. 

X 
Noi peto non abbiamo prestato né pre

stiamo alcuna fede a quelle voci, perchè 
sarebbero da una parte una confessione 

' d'impotenza da togliere al Ministero attuale 
ogni qualsiasi diritto di governare, dall'al
tra una prestazione d'opera in concorso 
di uomini, colle idee dei quali i nostri amici 
si trovano agli antipodi. 

X 
Sarebbe oltre a ciò un ritorno a quel 

trasformismo contro il quale le trombe e 
trombette giolittiane vanno suonando da 
gran tempo, e contro il quale noi stessi 
abbiamo sempre declamato. 

X 
In amministrazione come in politica, nes

sune è più alieno di noi dalla confusione 
di uomini, che ha sempre portato la con
fusione delle cose; e i fatti ci danno anche 
troppa ragione. 

X 
Al momento in cui scriviamo Sua Maestà 

re Umberto, accompagnato dall'Augusto 
suo ospite, Enrico di Germania; forse si ac
cinge a passare in rassegna la flotta ita
liana nelle acque di Napoli; e noi credia
mo cne questa solennità debba produrre 
un effetto vantaggioso per il paese nell'a
nimo di chi vi assiste. [V. dispacci) 

X 
.Difatti è opinione consolidata che i mi

lioni meglio spesi dall'Italia, dopo la sua 
costituzione a Stato indipendente, siano 

nnpUi w r la marina. 4-Brandi., S/d1R5eiVy 
g è vada molto tempo ,vl u ' p H H 
essa,le sue forze marittime. 

Rivista Navale 
L a Stefani m a n d a i s eguen t i di

spacci : 
Pozzuoli, 18 

Il Savoia, con 4 bordo il Re , il Principe 
di Napoli, Il Principe Enrico di Pruss ia , col 
rispettivi seguiti , e il minis t ro Bacchia, dopo 
di ave r a t t r ave r sa t a la Favo r i t a , con splen
dido tempo, giunse alle 7 an t . , nelle vicinanze 
del l ' isola d ' I sch ia , men t r e la squadra pe rma
n e n t e e quella di manovra , manovravano per 
r iun i r s i . 

Il Savoia si diresse verso esse incont randole 
alle 9 1|2 an t , Le due squadre èrans ì formate 
su due linee nello specchio d 'acqua compreso 
fra il capo Mlseno e Capri . Le 60 torpediniere 
cessarono di fiancheggiare le navi maggiori , 
si r iuni rono in nucleo e mossero incen t ro al 
Savoia e a tu t t a velocità defilarono innanzi 
salutando ad alta voce. Giunto il Savoia i a'-
l 'altezza della TWnaorfo , che aveva la1 ban
diera del diret tore super iore delle manovre , 
ammiragl ie Bertelli, tu t to le navi sa lu tarono 
la bandiera reale con 21 colpi di cannone ; 

li Savoia, t raversando le linee, le ol trepassò 
e giunto in testa di formazione, al lora tu t t e 
le navi fecero il saluto alla band ie ra germa-
niea , ment re il .Savoia si r i t i rò al fianco per 
assistere al seguito delle evoluzioni. 

Pozzuoli, 18 
Il Savoia, sfilando in mezzo alle due squa

d r e iu colonna, inalberò a fianco dello s t en 
dardo reale lo stendardo imper ia le germanico, 
che fu salutato da tu t to le navi con 21 colpi. 
Dopoché il Re ebbe passata la r ivis ta della 
fiotta, il Savoia esci fuo r i , de l l a formazione 
e le squadre eseguirono delle evoluzioni t a t 
t iche . Quindi le squadre si s e p a r a r o n o , diri 
gendosi sopra Napoli la squadra pe rmanen te 
e sopra Pozzuoli la squadra di manovra . Il 
Savoia e la Trinacria ancora rono alle 11.30 
ant imer id iane a Pozzuoli. 

Pozzuoli, 18 
Alle 5 pomeridiane il Re, il Principe di Na

poli ed Enrico di Prussia visitarono l'Umber
to I. Furono ricevuti dal comandante, dagli 
ufficiali in grande unifórme. Alle 6.15 ritor
narono a bordo del Savoia, dove stasera fu
rono invitati a pranzo i comandanti di tutte 
le navi della squadra di manovra. 

Domani, 20, hanno luogo in Francia le 
elezioni generali politiche per la nuova Ca
mera. Fin qui le cose sono 
come se si trattasse della 
plice del mondo; e appena 

Sronaea del Segno 

passai^ liscie 
cosa più sem-

in qualche di
si ebbe qualche segnale partimento 

agitazione. 
X 

Notevoli, fra le altre, sono le ostilità 
scattate quasi unanimi contro la candida
tura Clemeneeau, uno degli apostoli di 
quelle dottrine polìtiche, che hanno fatto 
tanto male alla Francia; ma le elezioni di 
questa volta sono scpratutto importanti 
come pietra di paragone della influenza 
che il Papato calcola di esercitare sull'ani
mo degli elettori cattolici in Fra 

pregare 
degli azio-

tncia. 

Dispacci Telem lacci ../ eieqraticì 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 18. = 
silè tìii chiuso dal 
a tutti gli emigranti df provenienza italiana 
ed a quelli che partono da 
cholera fn segnalato. 

Il provvedimento resterà 
nuovo ordine. 

Il Temps dico che il Bra-
16 agosto i porti brasiliani 

àiia 
un paese ove il 

vigore fino a 

VIENNA, 18. =» Si annuncia ufficiosamente 
che la regina di Rumenia ritornerà prossi
mamente a Bucarest. La notizia desta stupore 
perchè si riteneva che la regina non avrebbe 
più toccato suolo rumeno, 

ZAGABRIA, 18. — In occasione d'nna sagra 
a Biscupe, presso Varadino, fu snonerto Mo
tiviti di una banda ini 
bambini allo scopo di lu 

scoperta l'at-

. - .-, . . w , cioè per isfrut-
tare la povere creature nel mestiere dell'ac
cattone. 
• Finora si sono arrestati tre uomini e sco

perti quattro fanciulli vittime deda banda. 
Sono fanciulli dell'età di 8 a 12 anni che pre
sentano uno spettacolo compassionevole. A 
due ragazze furono fratturate le braccia è le 

• gambe: a un bambino fu strappato un occhio; 
n fi. ».i.w*- " • — - rt—*yi u u UUUI I IO; 

uu .ragazzo fu r idot to ad essere gobbo ; tu t t e 
ques te operazioni sì eseguivano con ÌNtru-

nelle Dna ragazza che cadde a Dasona 
raam della banda rautilatrice P q 

— - . . ...u..'a«nuH porta ancora 
ferite recanti. Per rendere gobbo il ratta" 
veniva tenuto serrato a lungo fra strettoi 

. vite, ri » ' » » » - ' - ' — vite. Il processo istruttorio contro questi mal
fattori è stato avviato a Varadino. 

, -_...,» -«i.a-ùaiijpagìià' oél iìSb'l) 
— Dicesi che il duca Ceri voglia 

l 'on. Orispi di assumere la difesa 
nisti delia Banca romana . 

— I liquidatori del pa t r imonio di Michele 
Lazzaroni , cassiere della Banca romana , ter
minarono la prima pa r t e del loro mandato . 

Manca la seconda par te de l l ' i nven ta r io del 
beni del Lazzaroni. 

Uno dei liquidatori presentò il conto di un 
suo onorar io di Lire 40 mila. Martulescelli , 
ispet tore alla Banca romana , andò sulle fu
r ie e lo ridusse ad un terzo. 

T o r i n o , 1 7 . — Domani la regina in te r 
v e r r à alla inaugurazione della capanna-osser
vatorio regina Margheri ta cos t ru t ta sulla punta 
Grifette del monte Rosa, a l ta 4480 metr i , ove 
vi s a r à celebrata la messa. 

La capanna è formata di 3 steccati di cui 
due in legno e l 'a l tro in ferro il qua le è lungo 
metri 9,60, largo 3 ed a l to 3,30. Il te t to è co
perto di r a m e e la sposa tota le non supera le 
40 mila lire. 

= Dopo le manovre navali, avant i che co- I 
mincino le grandi manovre fra il pr imo ed il 
secondo O r p o d 'a rmata , il Re si r eche rà a 
cacciare lo stambecco nella t e n u t a rea le fra 
Ceresole e Noasca. 

1 Sono già stati impartit i gli ordini per pre
pa ra re gli alloggi. 

M i l a n o , 1 7 , - - Il caldo è e n o r m e : il ter
momet ro h a segnato oltre i 33 g rad i . L 'afa è 
t r emenda . 

— Oggi il t r ibuna le giudicò i dodici ana r 
chici a r res ta t i lunedi no t te dopo la dimostra, 
zione con t ro i socialisti, perchè can tavano inni 
r ivoluzionari . 

Gli imputat i furono condannati a pene va
r iant i d a 135 a 52 giorni di reclusione. 

J L u g o , 1 8 . — Il tea t ro Comunale e ra af
follatissimo per il comizio in favore della can
d ida tura Costa. 

Il dot tor Brunelll presentò gli o ra to r i . 

Imbriani pronunziò un vibrato discorso r a c 
comandando la r iuscita del Costa. 

Questi semplicemente disse di non ave r cam
biato il p rog ramma con cui si p resen tava nel-
i' 82 . - E n t r a m b i furono vivamente applaudi t i . 

C a g l i a r i , 1 8 . — In Grot ta (comune di Vi i - , 
Insulto) si r invenne il cadavere putrefa t to del 
la t i tante Taveggla , lombardo, fuggito lo scorso 
anni) da queste ca rcer i col famoso br igan te 
Sedda, che tan to t e r ro re Sparge nelle cam
pagne. 

Da Bassano 

PER JACOPO DA PONTE 

{Corrispondenza particolare del COMUNE) 
B a s s a n o , 1S 

L'anno scorso ricorreva il terzo centenario 
della morte di J a c o p o d a P o n t e detto il 
Bassano (1510-1592), uno dei migliori pittori 
della scuola veneta e capo di una famiglia di 
artisti. 

In tale occasione si. doveva inaugurare un 
monumento all'insigne colorista, opera dello 
scultore Fusaro, ma por varie ragioni la festa 
venne differita. Essa;avrà luogo 11 20>ettem-
bre p. v. La località scelta per la nuova sta
tua ò la piazzetta Roberti dirimpetto alla ca
serma di S. Chiara., 

Riservandomi di slrivere un'altra volta sul 
panicolari della prossima festa, eccovi intanto 
poche righe,, sul D&Jponte. 

Jacopo ora. figlio di Francesco, allievo di 
Giacomo Bellini e pittore abbastanza rinoma
to. Dopo dì aver appreso in patria i primi ru
dimenti delle arti e delle lettere, Jacopo venne 
mandato a Venezia presso Bonifazio Bembi, 
dai quale apprese l'arte del colorire, quell'arte 
che è vanto speciale della scuola veneta e che 
il Da Ponte possedette in si alto grado. Il 
Verci, appoggiato all'autorità del Volpato, af
ferma che Jacopo fu anche allievo del Tiziano. 
Forse quest'affermazione, deriva dal fattocene 
ne' primi lavori (come per esempio nella fuga 
in Egitto) la tavolozza del Da Ponte incorda 
quella di Tiziano. 

Alla morte del padre, avvenuta pare nel 
1530, Jacopo ritornò in patria e questa sven
tura domestica se recò immenso dolore al
l'uomo, forse fu utilissima all'artista. A Ve
nezia non sarebbe stato che un imitatore, a 
Bassano la bellezza della natura Io ispirò tal
mente da divenire il più grande precursore 
della scuola fiamminga. Egli studiò diligente
mente gli animali, gli alberi, gli strumenti 
rustici e gli utensili domestici. 

Il Ridollì per esprimere quale fosse l'eccel
lenza del Da Ponte nel dipingere animali dice 
che nelle tele del Bassano «al bue non malica 
«che il mugire, alla pecora il bellare, al ca-
« vallo il nitrire, al leone il rugito. » 

I critici imparziali,si lagnano però, e con 
ragione, che Jacopo Da Ponte abbia abusato 
di questa sua valentìa, assegnando spesso, nei 
quadri sacri come nei profani, il primo posto 
agli animali, 

• ' ?f,-*>•----* r' —?.'•--- - —:ì—-.—---A ijàiiKi,- uilracn-
nando ,1 Bassano »| T in tore t to « . . . e s s e r m i 
«T in to re t to spiritosi anche i vecchi, nel Bas
i v a n o esser .melensi anco i g iovani .» 

Anche nel l ' invenzione il Bassano 
quan to deficiente: una stessa figura , 
spesso in tele diverse'. 

Il Da Ponte ,'u un bravissimo in segnan t e : 
fra , migliori allievi della sua scuola vanno 

. c o r d a t i , figli Francesco e Leandro. Gli al
tri due figli, Giovanni Battista e Girolamo 
non seppero che copiare le opere del padre e 

, contr ibuirono a popolare l 'Europa delle tele 
di Jacopo. Molte delle sue composizioni eb
bero var ie r iproduzioni : [le quattro stagioni, 
la Creazione, il Diluvio, ecc.) per soddisfare 

ognVp™ r riChieSte CbB 8,ì B Ì U n g O T a n ° da 

Oltre che nel Museo" e nelle Chiese di Bas

sano si t rovano pi t ture del Da Ponte a Vene-

zia, Vicenza, Padova, Roma, Parigi, ecc. 

Non dubitiamo che gli ar t is t i veneti inter
ver ranno numerosi alle feste del 20 Set tembre 
m Bassano, la piccola Venezia come la chia
mava Jacopo Da Pon te . 

era ol

ii t rova 

1 

URO NACA _ D | L A _ PROVINCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

C a m p o d a r s . e g o , 1 6 . -<- (rit.) Molta gente 
si r iversò ieri per ogni dove dalla sagra, che, 
propr io , riuscì splendida." 

Le signore, in veri tà , furono scarse, ma le 
poche compensarono la 'scarsi tà con la bellezza. 
Quelle signore, nelle loro gaie toilettes d 'estate, 
con quei visini profumati , dagli occhi scintil
lanti, spiccavano sulla b runa massa del popolo 
c o m e preziose gemme, incastonate qua e là su 
un rust ico monile di rozzo metal lo. 

Il ballo popolare animatiss imo per l ' i n t e r 
vento di belle e molte popolane. La caccagna, 
j fuochi d'artificio e d ) alt™ ftw««—" -* 
tennero 

Alla Zebra Risor ta tu t to fu i ncensu rab i l e ; 
o l t re I piatti appett i tel i e fini, il vino e i ge
neri di caffetteria eccellenti ; a n c h e la frase 
a rgu t a e palpitante di quel tesoro di Piero ca
vava la r isata ai più musoni . , 

Ma si ricordi però , pe r u n ' a l t r a vol ta , dì 
man tene re ciò che promotte, s ignor Piero, pe r 
chè i gamberi brillarono per la loro assoluta 
assenza. 

Dunque siamo intesi , signori del Comitato, 

a r r ivederc i a San Mart ino. 
Rem. 

CRONACA DELLA CITTA 
R. Università degli studi di Padova 

CONCORSO A S U S S I D I 
p e r gli s t u d e n t i 

de l l a S c u o l a di Mag i s t e ro in S c i e n z e 

È aperto, per I' anno scolastico 1893-94, un 
concorso per esame ad alcuni sussidi, non in
feriori a L. 450, da conferirsi presso la scuola 
di Magistero in Scienze della R. Università di 
Padova. 

A questi sussidi potranno concorrere gli a-
spirantì alle lauree in matematica, in fisica, 
in chimica 0 in scienze naturali, inscritti re
golarmente alla scuola di Magistero. 

Il sussidio non sarà conferito a giovani già 
provvisti di altro assegno. 

Le domande di ammissione al Concorso, 
corredate dei necessari documenti, dovranno 
essere presentate entro il 5 novembre 1893 al 
Rettore sottoscritto: gli esami di Concorso a-
vranno luogo dopo il 5 e prima del 20 no
vembre. 

Il Consiglio della Scuola di Magistero ha 
stabilito il numero e l'indole delle prove d 
esame per i concorrenti delle varie sezioni 
come segue : 

Sezione di Fisica 
Per gli studenti inscritti nel 1' anno della 

Scuola : 
a) una prova scritta di fisica; 
6) un esame orale sulla fìsica e sulla ma

tematica. 
Per quelli inscritti al 2- anno : 

a) una prova pratica di fisica; 
b) un esame orale dì fisìoa, di chimica e 

di matemat ica . 
•"•" -1 t u r n o : 

« ^ u n a prova scri t ta sopra un a rgomen to 

di chimica g e n e r a l e ; 

*) un esame orale sulla chimica e sulla 

fisica. 

Per gli inscrit t i nel 2 ' anno : 
a) una prova pratica ,}j chimica anal i t ica; 
b) un esame orale sulla chimica e sulla 

fisica. , 

Sezione di storia naturale 
Per gli inscritti al 1- anno: 

a) una prova pratica con relazione scritta 
sopra un argomento di storia naturale • 

») una prova orale sulla storia naturale'e 
la fisica 0 la chimica a scelta del con
corrente. 

Por gli inscritti nel 2- anno : 
a) una prova pratica sopra un a rgomento 

di s toria naturale a scelta del candidato; 

b) un esame orale sulla storia na tura le . 

Sezione di Matematica 
P e r gli s tudenti inscrit t i nel 1- anno : 

a) due prove s c r i t t e ; una sopra a rgo -
mento analitico, l ' a l t r a su a rgomento 
geome t r i co ; 

b) un esame orale ili matemat ica e fisica-
Per gli s tudent i del 2 ' anno : 

a) due prove scri t te sulle mater ie s tudia
te nel l 'anno precedente; 

6) un esame orale sulle medesime. 
Il p rogramma per 1' esame in ciascuna ma

teria e quello stesso delle lezioni fatte nella 
Università di Pàdova duran te l ' anno in cui il 
candidato era inscri t to a quel corso. 

Padova, 15 Agosto 1$93. 
I L R E T T O R E 

CARLO F . FERRARIS 

Il Preside delia Pacotà 
G. LORBNZONI 

La deliberazione sul Concorso M fissala I 
primo ot tobre e , il principio del godiitj 
pel 7 o t tobre p . v , 

La concessione s ' in tender l i subord |g4 | ) | 
no rme e Comminator ie dello S ta tu to • 
ed a quello del Regolamento dlsoip nate,) 

.*» 
R i c o r d o m a r m o r e o a* G. B. TenaJ 
Leggesl nel Corriere del Polesine-, 
La somma raccolta e depositata alla BJ 

Popolare ascende ad italiane L. 2864 
Lo scultore Rivalta, nome noto e siiti 

sta compiendo il lavoro. L'on. conte Omj 
Giovanni sonatore del Regno, prese spesi 
sima cura dì questo lavoro, dietro le progtl 
del Comitato promotore. 

. " . 

C u c i n a E c o n o m i c a . 
Ci s'informa : 
L'onor. sig., Maffeo Nlohatti nella dolofl 

circostanza della morta dell'amatissimo s>| 
sig. G i a c o m o Masch io ha elargita « 
ficio delle Cucine Economiche la suitiinf 
Lire 100. 

I preposti alla pia istituzione, nel rjf 
pubblica siffatta generosa offerta, ésprll 
all'egregio Signore i sensi della più mj 
conoscenza. 

Osp i t a l e d i i s o l a m e n t o . 
Aderendo a desideri espressi, la Giunta] 

nicipale ha disposto che uel giorno di iva 
nica 20 corr. dalle 2 alle 7 p, il nuovo 
tale di isolamento situato fuori di S. Gioì 
ni {Via Piovego) rimanga aperto al pul)l| 
per chiunque intendesse di accedervi 
sitarlo. 

U n l e n o m e n o . 
Proprio così un fenomeno! 
E prima ch'altri potesse constatarlo,! 

tilezza del maestro ALBERTO-SOLVA voll.| 
bare a noi la sorpresa. 

Da casa del tn. Selva è, come ogwif 
nella Via Vignali. 

Pare il tempio dell' arte : stanzuccie 1 
con garbo, con finezza, con. quella c « | 
vorrei dire, propria alla gente che hai 
gue l'amore del teatro. 

E quanti ricordi I 
Qui, là, dovunque I' immagino del s | 

padre d'Alberto, che suscita nella mdij 
vecchi (e fra di noi ospiti in casa 
vecchio - pardon 1 - 0' era) raeraont 11 
fali dell'arte italiana. 

Tanto per la presentazione del cosifa| 
Mente,.ohe.rlmapeJnt»ttP. ogni dìprtf 

Ciò che mancherà da quella casa M 
mani e sempre ormai, ò il fenotnouo s i i 
analizzato, formato dal maestro Alberti^ 
il gemo di quelle pareti, il custode' 
memorie. 

Il fenomenr, vesto sottane, porta capii» t i 
di, occhi pieni di dolcezza e d'espressi)»! 
souomia schietta ed aperta. E 

' Sì chiama al mondo Lmou ANDIUSJ 
regno dell'arte vorremmo classificarla in 1 
specie nuova del tutto la - donna-tenoni 

Può darsi - anzi chi scrive lo sa por pr 
- ch'altre donne imitino" la voce tenente, 
il sesso si tradisce - figuratevi I - si trad 
sempre, specie nelle note acute. 

Questa invece è appunto nelle difficolti, 
più sa farsi tenore-uomo. 

Cantò, senza che noi la vedessimo, una 
mauza delicatamente gentile, e quel gioielli 
sentimento che nel Pagliacci chiude il f 
' " ' " " " Vestita giubba e il viso ti» 

d'artificio e gli a t t r i divert imenti ot-

l 'effetto desiderato. Riuscitissima la 
i l luminazione lungo II m u r o di cinta del t e m 
p i o ; corrispondeva perfe t tamente colla serietà 
del sacro recinto. 

La musica poi suonò br i l lantemente fino dopo 
la mezzanotte e, " ' i ™ ' " ' • ' - * — v 

Si r i t iene che sia morto na tu r a lmen te per 
febbri malar iche traumi™».» malar iche t rascura te . 

par tendo, intuonó un'alU.B . « 
marc ia in rae2zo agli evviva a Campodarsego 
ed ai signori del Comitato. 

Invero essi mer i tavano gli elogi avut i , pe r 
chè nulla t rascurarono a ohe tu t to fosse 
fetto. per-

P A D O VA 

Bravi e bravi davvero i due Pietri: e, co
raggio, che a San Martino, molto volentieri, 
vedremmo la seconda di cambio. 

C o n g r e g a z i o n e di C a r i t à . -
Pubblichiamo il seguente avviso: 
In-adempimento alle benefiche disposizioni 

del fu sig. Antonio Bruto è, a tutto 15 set
tembre p. v. aperto il concorso a una piazza 
di godimento gratuito di abitazione nella Casa 
in Padova Via Bello Parti |al civ. N. 687 a 
favore di una povera donna sola della Par-
roccìita di S, Niobio in questa Città. 

Le istanze, in carta libera, dovranno essere 
prodotte, entro il termine indicato all'ufficio 
della Congregazione di Carità corredate da: 

1. Fede di n a s c i t a ; 
2. Certificato dì vedovanza ; 
3 . Stato di famiglia ; 

4. Altri recapiti ed indicazioni : valevoli a 

comprovare l 'esistenza di ogni e s t r emo 

richiesto per poter aspirare al beneficio. 

m at to 

rina. 

- B r a v o ! bravo! si gr idava noi dall'ali 
s tanza piccina, senza sospet tare il feuiim« 
nsl can tan te che non si vedeva. 

- Grazie degli applausi . ci disse il mi 
s u o Selva, e come sa far lui, cavaliere se 
p e: ecco, signori, ecco il mio tenore! • aggio 
se uscendo dal sanata sanotorum del misti 
nella peuombra della nostra stanzuccia. 

Chi di noi due ha detto diavolo ! chi si 
fermato all 'a/rt esclamativo non lo so; cei 
il primo aveva da p a r t e sua la ragione ma 
g i u r e . . , : •.,•, , ., 

E che diàvolo, che b ravo diavolo è qi 
Selva! 

d i a voce di soprano, educata al nostro, 
s t i tu io Musica e, lo i n n a m o r a ; egli, col pel 
siero de l l ' a r t i s t a che divina e vede ne' s u | 
con torni ne t t i , fermi e predisi ' na" opera, 
s tudia ; coll 'amore de! maes t ro , se l'approprili 
insegna, impara egli s tesso, esperisce un rafl 
todo e su quella regola, il miracolo ò com| 
piuto! 

La donna diviene uomo, 0 quanto meuo 
soprano si fa tenore . 

Tenore che nelle note central i - e basse 
«canta , ti piace; ti sorprende nell'amplezzi 
della no ta acuta , per l ' emiss ione della voce 
per il metodo di canto ti meraviglia, noli' io 
t e rp re ta / ione e per il sent imento ti lascia at
toni to e ti s t rappa l ' applauso . 

L ' applauso per gli a l t r i sì limita al mo 
mento: un ba t t imano, un bravo, un bis, forsi 
e tut to fluisce. P e r noi giornalisti , l 'applausi 
por ta con sé un obbligo, che il mestiere tra 
sforma in una necessità : dir tu t to a! pubblico, 
impressioni, pensieri , proposit i , t u t to e senzf 

Vìa S. Fermo N. (328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 



reticenze, a costo ii'essere colpevoli dì cian
cia pettecola. 

La canzone di Cavalleria: 0, Loia, eh'ai 
4i latte la camicia ci diede quindi altra prova 
del fenomeno e ci fece esclamare: il miracolo 

compiuto. 
Compiuto per opera vostra, maestro Alberto 

Solva I 
Domani In donna-tenore vedrà le scene 

della Svizzera, indi dì Germania, poi di Rus-
iis - tale è il suo destino con l'impresa che 
l'ha scritturata - e al nome di Luigia Andrin 

unirà 11 vostro, così illustre per il retaggio 
di memorie lasciatevi dal padre, cosi fortuna
to da continuar nella fama, per l'intelletto e 
par I* opera del figliuolo. 

Noi v'applaudiremo sempre: dateci codesti 
miracoli, rinsanguate i nostri teatri, createci 
artisti coll'anìma, che freme, il cuore che pal-

, la mente che pensa e ragiona. E forme-
tite così cantanti, dalla bocca de' quali sgor. 
(torà, nella libera nota che il metodo ha fi». 
unto, la melodia che passa dall' udito in un 
istante, ma permane candida come una lieta 
memoria, immutata, come una dolcezza pe 
renne, fulgente, come un raggio di sola o co
me gli sguardi della donna adorata, entro il 
cuore umano, s'egli sento il bello e poggia al-
'ideale. ' 

. % . 

U b a r i t o n o S c a r a m e l l a . 
Siamo fortunati di poter dare il seguente 

[spaccio, oggi pervenutoci da Cadice: 
Il barìtono MASSIMOSOARAMELLA debutò 

ctAVAlDA splendidamente. 
Esso fanatizzò alla sortita ed al duetto. 
Applausi frenetici accolsero il bravo bari

tono, che a Cadice ormai si ò assicurato una 
splendida stagione. 

*** 

Atireschi a S a n R o c c o . 
Un assiduo ci scrive : 

Padova 17, agosto 1893. 
ONOR. SIQ. DIRETTORE 

del giornale IL COMUNE di 
PADOVA. 

Abusando forse della bontà e gentilezza di 
cui la S V. è fornita, la prego a voler inse-, 
riro nel pregiatissimo di Lei giornale, quanto 
ì sto per esporre. 
Nell'occasione della festa di San Rocco, es

sendo aperto ai fedeli l'oratorio (antica scuola) 
[omonimo, anch' io per la prima volta mi recai 
Itilo scopo di visitarlo per le opere artistiche 
[che esso possiede. 

Quantunque affatto profano nella conoscenza 
Iwio arti belle, tuttavia pei- quel po' di sen
to comune che mi guida, rimasi talmente im-
jwssioimto da provar indignazione nel veder 

Jcosi barbaramente abbandonali quegli affre-
jschi del Gualtieri e del Campagnola non solo 
(alla salsedine delle pareti, ma bensì al volon

tario tiasmiaiuento .-dall'attiguo deposito.' 
Pel decoro cittadino, il locale Municipio fac

cia pratiche presso il Governo, che è il pro
prietario, affine venga usata la necessaria con
servazione di quei poveri resti gloriosi prati
cando ogni cura su di essi e facendo prima 
<ii tutto porre a quelle indecenti finestre espo-

i al pubb ieo sguardo, i mancanti vetri. 
Perdoni la S. V. di tanto disturbo. 
La ringrazio con tutta stima e mi protesto 

Dev.mo servo 
Calvi Napoleone 

« ' . 
Concorso . 
È aperto il concorso al posto di direttore 

noli' istituto pai fanciulli derelitti in Verona, 

APPEKD1CE 14) 
lei Cornane - Giornale dt Padova 

CONTESSA DASH 

Olimpia di TilleLelIe 
/A CORTE , 

tXKTS PRIMA » SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e d ì A. Z. 

con l'annuo stipendio di L. 3000 ed alloggio 
gratuito. 

•% 
Festa a Napoli. 
Ieri sera splendida l'esecuzione della Banda 

cittadina, e numeroso il concorso del pubblico. 
Quanti applausi, e come meritati ! 
Di un magico effetto, come sempre la fan

tasia del Palumbo, portò i presenti all'entu-
siàmo sul finale, 

Lo dicano tutti quelli che assistettero alla 
esecuzione. 

Di bell'aspetto anche l'illuminazione della 
Piazza. Bravi adunque tutti, dal maestro al
l' ultimo suonatore. 

Cosi si fa bene e si merita l'applauso del 
pubblico 1 

*« . 
G. M. o l t r a g g i a t a . 
Ieri a Pedrocchi il sotto capo delle Guardie 

Municipali signor Strozzabosco veniva ingiu
riato dalla fruttivendola girovaga Zanini, sen
za causa alcuna. 

,v 
A. V i g o d a r z e r e . 
Domenica 20 cori'., a Ponte Vigodarzere 

chiusura del Festival alle ore 7 1|2 pom. 
Grandioso Concerto vocale e istrumentale a 

beneficio della Congregazione di Carità di Ca-
doneghe col concorso dei distinti artisti (che 
gentilmente si prestano) : 
ANTONIETTA VENTURINI prima donna soprano 
ALFREDO VOLEBELB primo tenore 
VITTORIO CESAROTTO id. baritono 
TULLIO CAMPELLO id. basso 

Maestro direttore del Concerto SILVIO DA
NIELI. 

Altri spettacoli come la Cuccagna, il padi
glione gastronomico, musiche, ecc., ecc., al
letteranno gli accorrenti. 

Il bravo Gagliazzo, caporale dei pompieri, 
eseguirà domani sera una grande illumina
zione fantastica. 

Il Gagliazzo ci promette di sfoggiare tutta 
la sua bravura. 

Noi siamo certi che l'illuminazione deve 
riuscire magnifica. Ce ne dà caparra l'amore 
e l'intelligenza in questa arte del nostro con
cittadino. 

Appositi mezzi di trasporto e fino a spet
tacolo terminato saranno a disposizione degli 
accorrenti dalla Stazione di Badova a Eonte 
Vigodarzere. 

••• ,. 
76- R e g g i m e n t o f a n t e r i a . 
Programma da eseguirsi in Piazza Vittorio 

Emanuele dalle 8 alle 91j2 pom. del giorno 
20 Agosto: -' 

1. Marcia - L'Agrement - Christophe. 
2. Sinfonia - Fi a Diavolo - Auber. 
3. Pot-pourri - Machbet - Verdi. 
4. Valzer - Le Fontane luminose - Pahr-

b-ch. 
5. Suntoatto 4* - Carmen - Bizet.- ' , 
6. Polka - Les Rienses de Paris - Mirecki. 

' S C I A R A D A 

Primier quadrupede - Di molto pregio : 
V altro volatile - Industre, egregio. 
È vegetabile - Il mio totale, 
CUe agli usi ùOBtri - Mai sempre sale. 

ispirazione della Sciarada precedente 
OCCHI-ALI • 

Pronunziò anzitutto molto chiaramente il 
suo argomento, poi si siedette ed apri la boc-

' por incominciare il panegirico del nostro 
patrono, 

'a quel momento uno spa"entevo!e rumore 
di carrozze, di calpestio di cavalli, di colpi di 
'rosta, di bestemmie, risuonó dietro la chiesa. 
%li non sì sconcertò e continuò a masticare 

te parole inintelligibili, alzando di quando 
ln quando la voce per dire : 

•= Il gran santo, di cui la Chiesa celebra 
'• festa, è il fondatore venerato d' una casa 
s'i illustre I 

Egli riprendeva il suo masticamento, e lo 
s' credeva, in coscienza, il più eloquente uo-
™o del mondo;: il suo aspetto beato o con
tento confermava queste supposizioni. 

Madama mandò parecchie volte l'ordine di 
ter sgombrare la piazza; fn ancora peggio: si 
si percosse, si urlò: l'abate era fuor di sé dalla 

Nella n o s t r a T ipog ra f i a t o rn i t a di 
nuov i e copiosi c a r a t t e r i si eseguisce 
con la m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l avoro , in b r e v e t e m p o ed a prezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

gioia. 
Dopo tre quarti d'ora, terminò con una 

frase latina, salutò l' abbadessa e I' assistente 
ritornò al suo posto lasciando in tutti il di
spiacere di non aver inteso abbastanza un sì 
bel discorso. 

— Che peccato! ripeteva la principessa, che 
si abbia fatto tanto chiasso e che abbia una 
vose debole 1 . 

Ho trovato poi l'abate de Beauveau in una 
società a Parigi j si fa^da lui che seppi la 
storia. Abbiamo riso spesso insieme, li più 
buono venne dopo. 

La sua omelia incantò talmente madama e 
ì'arcivescovo d'Embrun, signor de Tenciu, 
che l'avea sentita, che gli fecero avere un 
superbo beneficio potendo così mettere il pie
de nella via della fortuna e degli onori. 

— Una buona predica vi avrebbe tutte ad
dormentate, e non mi avrebbe fruttato un bel 
nulla, diceva egli. 

Madama però non lo seppe mai. 
, La nostra vita scorreva dunque a Remlre-
mont tra le gioie della mia età, ed anche tra 
quelle dell'avvenire, perchè mi si trattava da 
donna, alla sera, all' abaziale. Ah I come ero 
felice ! 

CAPITOLO V 

Dopo quello che vi ho detto, giudicate voi 
se ero contenta facendo un confronto tra la 
vita presente e quella che conduceva presso 
i miei genitori. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 19 agosti «SS 

Roma 18 Parigi ;8 
Rendita contanti •—,— Rendita fr. 3 (lj(! 911,10 
Rendila, ;et Sue 91,411 Idem 3 0p> pérp. 99-48 
Banca Generalo 197,59 Idem 4 Ita 0|0 104.80 
Credito mobiliare 441, ~ Idem ital. 8 0;0 

Cambio s. Londra 
. 88,02 

A«bni S. Acqua Pia l i 0 4 , = 
Idem ital. 8 0;0 
Cambio s. Londra 84.110 

Anioni S. Immobiliare tifi,— Consolidati ingl. 98 3[I0 
Parigi a 3 meai : - ,— Obblig. Lombarde HI»,»» 
Londra a !ì meni "*-,4a Cambio Italia 8 li[4 

Milano 18 Rendita torca 22,12 
Rendita it. costanti 94.30 Banca di Parigi 012 80 
, > line 94,43 Tunisine nuove 480 80 

Alieni Moditerr. 524,— Egiziano 6 Oro SU0.2S 
lanificio Rossi iaas,— ' Rendita ungherese 36 I|I0 
Sotouilkio Cantoni 385,— Rendita apagnuola 6S.90 
Navigazione generale 317,— Banca sconto Parig I03.7S 
ftaffineria incenerì $58,~ Banoa Ottomana 870,82 
Sovvenzioni 19,50 Credito Fondiario 901,28 
Società Veneta 8S.=e Azioni Snoz , 2673. 
3bblig. merid. 315.89 Azioni Panama 16,2» 

> nuovo 8 0J0 £94,80 Lotti turchi bS,7S 
Francia a vieta , Ì09.SB Ferrovio meridional 888.25 
Londra a 3 mesi 27.48 Prestito russo ' 80.80 
Berlino a vista 138,90 Prestito portoghese '.1,81 

Venezia 18 Vienna 18 
Rendita italiana 94,40 Rend. in carta 90 85 
Azioni Banoa Veneta M0 •=> » in argento 98,10 

» Società Veneta — ,'— • in oro 118,80 
i Cot. Vonez. «a;*-- > senza lmp,v * 90,08 

3bblig. pr«st, venez. %&,-- Azioni della B a w 978;— 
Firenze 1 » Stab. di erod 334,75 

fondita italiana 94 42 Londra 1*590 
Jambio Londra 27.4S Zecchini imp. 

Napoleoni d oro 
898, 

» Francia 100,88 
Zecchini imp. 
Napoleoni d oro 9,93 

Azioni F. M. 680, Berlino 18 
> Mobil. 441,59 Mobiliare 800,75 

Torino 18 Austriache —, Sondila contonti 94.38 Lombarde 41,00 
» fine 94.4S Rendita italiana 86,70 

Azioni Fere. Medit, 821.— Londra 8 
» . Mor. 628 — Ingleso 98 I[« 

'redito Mobiliare 440,80 Italiano 85, :: 
Banca Nazionale 1300, - 109,60 
Banoa di Torino 3S4, - » Germania i8«,s=. 

Nostre informazioni 
L'impressiona prodotta in Roma e 

in ogni parte d'Italia dal racconto 
dell'eccidio commesso dai francesi su
gli operai italiani non si può descri
vere a parole. 

La pietà e l'indignazione sorpassano 
giustamente qualsiasi misura. 

Come ognun sa, la questione, causa 
dell'orribile fatto, non è nuova: è la 
gelosia fra operai francesi ed italia 
ni, essendo questi ultimi assunti nelle 
officine per un salario inferiore, quindi 
preferiti dai proprietari di fabbriche. 

Ma le cose non aveano mai assunto 
proporzioni sì •gravi; Olì stessi fatti 
precedenti di Marsiglia impallidiscono 
al confronto. 

Il manifesto del Sindaco di Aigue*-
Mortes. è una scelleraggine: parla del 
fatto come di una legittima rivendi
cazione dei francesi. 
, È triste pensare dove si fermerà 

l'avversione irreconciliabile ormai per 
tante ragioni fra i due paesi. 

ì% 
L a sen t enza di assoluzione dell 'o-

nor. P i e b a n o , p rocessa to per diffama
zione dal Caval l ini , fu accol ta dal 
pubblico con indifferenza. 

**. 
Le notizie sulla salute pubblica sono 

abbastanza tranquillanti. 

Quei bei giardini, quella bella casa, quelle 
bambine di sì buon umore, con le quali gio
cava; poi le pompe della Chiesa, la magnifi
cenza del nostro tesoro abbaziale, tutto, per
sino le nostre parseguiate sull'asinelio, mi 
rendeva allegra e mi creava una seconda esi
stenza. 

Amava appassionatamente' mia zia, che ora 
tanto buona con me. 

Non mi si tormentava per.huRà per lamia 
educazione ; si lavorava tre o quattro ore al 
giorno con le altre novizie o nipoti. 

Portavamo degli abiti neri, senza coda, di 
bella lana di Toledo nell'inverno, e all'estate 
di seta d' Italia, e il uastro dell'ordine senza 
la croce. 

Le nostre zìe, per turno, ci sorvegliavano, 
e avevamo delle maestre per il resto. 

La cameriera della contessa Olimpia , mar 
damigella Sauvert, che era con lei da venticin
que anni, avea per me delle mire che noojsl 
possono immaginare. . . , 

Quando era buona, mi si lasciava andare 
alla sera all'abbaziale fino alle nove e mezza; 
era la più stupenda sala che si potesse ve
dere. • , 

Gli appartamenti dei forestieri erano sem
pre piehij; si veniva a visitarci da dieci le
ghe di distanza. Non parlo dei reggimenti in 
quartiere nelle ville circostanti, delle dame 
di corte di Lorena e dei signori che abitava
no Nancy. 

Non la si Unirebbe più. Solo gli uomini non 
maritati non dormivano all' abazia. 

(Continua) 

LA NUOVA MILANO 
Associazione Nazionale Cooperativa di Assicurazione 

CONTRO I DANNI DELLA 

Autorizzata con Decreto del R. Tribunale di Milano 

S e d e In Mi lano — Via Rovel lo , 6 

P r e m i a t a con M e d a g l i a d ' a r g e n t o a l l ' E s p o s i z i o n e Naz iona le d i P a l e r m o 

Nell'esercizio decorso panò anticipa lomenti' eri integralmente ai propri soci. 

danni loro hquidnil 

l danni vengono pagati in settembre pei raccolti estivi, e in dicembre pei rac 
colti autunnali. 

VI. Anno di Esercizio 
T a r l i l e m l t i s s ime e pri iporzloii i i le al v a l o r e del singoli p r o d o t t i 

Riparto di utili ai soci quinquennali: 
C a p i t a l e a s s i c u r a t o . . . L. 1 8 . 9 9 3 . 0 2 5 -
P r e m i i ncas sa l i . " . . . -» 8 5 4 2 4 0 1 8 
S in i s t r i p a g a t i . . . » 5 3 8 . 9 9 4 . 7 4 

CONSIGLI0 I)'AMMINISTRAZIONE 
Barbtano di Belgiojoso d'Este Principe Emi Ho — Stanami cav. Leopoldo 

Canestri co. cav. Emilio — Cenni cav. Quinto -- Elia Colonnello comm. Augusto 
deputato al Parlamento — Fornont avv. Lucio — Maurellt avv. Emilio 

SlHDACl 
O. Bignozzi — !.. De-Sistf — Rozsa ing, Francesco 

DIRETTORE GENERALE 
B E L LO LI cav. Q. D A R L O 

D i r e t t o r e Divis ionale p e r la P r o v i n c i a di P a d o v a 

via spiritoso F> SACCHETTO V i a S«oS a n t o 

rsros-farf d J s p a c o J 
P r o c e s s o Cava l l in i -Fanfn l l a 

(S) ROMA, 19, oro 7 a. 
Ieri, a Roma, il Tribunale pronunziò la 

sentenza nella causa per diffamazione pro
mossa da Cavallini contro il FaitfuUa. 

Ritenuto il gerente dui Fanfnlla, Seve-
rini, colpevole di diffamazione o condanna 
a -10 mesi di reclusione e ad 883 lire di 
multa. 

Ritiene altresì responsabile civilmenle il 
Piebano come gerente delia ditta Achille 
Plebanu e compagni e lo condanna all'in
dennizzo verso la parte lesa, più una prov
visionale di L. 10 mila, scontabile in caso 
di mancato pagamento con 6 mesi di car
cere. 
. AsBiilve-il Piebano per non provata reità 
dall'accusa di diffamazione. Ordina infine 
• he la Svnt«nz» venga pnbb icala per due 
volte sui giornali Fan/ulta, Tribuna e Cor
riere detta Sera. 

S m e n t i t a 
(S) ROMA, 19, oro 9 a. 
Alcuni giornali pubblicarono una pretesa 

intervista, ovvero conversazione che il mi
nistro Polloux avrebbe avuto a Como e 
ove avrebbe fatto delle dichiarazioni sulla 
politica interna ed estera. 

h'Agmia Stefani è incaricata di dichia 
rare nul modo più formalo che né l'inter-
visla, né la conversazione di tal genere 
i bbero giammai luogo. 

I rnb r l an i 
(S) ROMA, 19, ore 11 a. 
Le associazioni popolari e democratiche 

preparano un banchetto da offrire ad Im-
briani. È stato nominalo all'uopo un Co
mitato, che riuscì composto di persone n-
.-pettabili. 

H.0SSEUVA.TOR1O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

20 Agosto 1893 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 3 8. 9 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 5 s. 36 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
«guite all'altezza di metri 17 dal suolo e d 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

— Metti tacqua nel vino?..'. Ma sci peno ?•• 
— Signor padrone, è Madama che mi Jìa 

ordinalo... per far economia. 
— Bestia!... Ho comperalo ceuio biglietti della 

Lotteria Italo-Americana, la fortuna delia mia 
casa è auasi assicurata. Di a Madama che con 
uno fortuna in Dista di circa meixp milione, 
non sì ìanno certe economie, specie che il villo 
buono lo bevi le, ed a noi fai bere il vino 

.. tmtlciyiilo ,_,^^.. ,- •• - / • ' , 
I i t l f t l t a t t S «In I O fEi imt . r l 4L.. *<>} m»m> 

3 j*ccm»Bi>s.&sitiitl i l » m i lM,Bll»?*fro,(3 rìi.Hu'») p.( 
1 C u CAl.AilSAM» ( " t a i u ILliS£3 X%'} fin-H, l o ? 
E BU«t»fcBI« l i l n n u » (Binila s i i ' cna lwl i a oiSSci'iìti ' 
I A . C A I t l ' A N I ,aa M I L A N O <na?*-attn»,-.,^-.' , • 
I C e n t . 7r» p e i - «lìn-Ht.» <U NjMHlIxtou:-.;. ;'! 
1 g u l I t ' C U u I ' t ; l « • • i c l » » c w 8 " * ™ * " ' PS' '*- ' ' 
I c i tMtl I IE Ì IS ICBI Ì« I - I e «::!;a)Bf>ì*>vi*s>'U,- ' " ' t ' 
| l i v e l l o i- pi'CMMO B» B u l i c a B<'3CATi! H-l 

CAKAISB5'«NB ili I f . c o , <Cti»(i fimiBiieth. ,,,-'J 

J d e l i e » Vi l t C a r l o F e l i o e , 14». 4i«r*J4>yA. 
5EB8B."'.«' 

18 Agosto 

'Sarometro a 0-- mil. 
Termometro oentigr. 
Tensione del rap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento. . . . . 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 18 alle 9 ant. del 19 
Temperatura massima = + 31.'4 

» minima = + 21.'8 

si Ore 
3 pom. 

Ore 
9 porr 

162.5 
-,26.1 

15.5 
62 

calma 

761.2 
4-30.6 
15.3 
47 

SSW 

761.4 
+25.7 

17.6 
71 
S 

0 4 13 
sereno sereno sereno 

M O T O R E À G A Z 
B r e v e t t o A d a m — F o r z a 1 c a v a l l o 

DITTA 
Alessandro Calzoni in Bologna 

Pompa 0. W. Julius Blanoke & Com. Mer-
ipbuiir. D'ametro; cilindro e corsa pistone 
10 centimetri, pochissimo adoperata ; paga-
memo depositato anticipatamente. 

Informarsi, Via Zitelle N. 3881. , 

LIEBIG 

P. BELTRAME Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

' A.xxxlsTLlet'toxrlo 
II do t t . Arsl i iu specialista nella Pediatri 

e nel lo m a l a t t i e de l l ' o r ecch io , go la e 
n a s o , dopo essere passato dalla Clinica di 
Padova a quelle di Parigi, ove fu per un 
anno, ha aperto ambulatorio per le suddette 
peeialità in via s. Bernardino n. 3328. 

Visite p r i v a t e : tutti i giorni, meno la 
domenica, dalle 2 alle 4 pom. 

Visi te g i - a t u i t c : Martedì, Giovedì e Sa
bato, dalle 9 alle 11 ant. 

VERU ESTRATTO 
DI CARNE 

Per la preparazione d'una sola libbra di que
sto estratto occorrono 40 libbre di carne Una 
depurata dalle ossa. 9 
ìònuino soltanto se eia- sp * > 
scim vaso porta la i ^ r 1 ^ * ^ * ^ ? ' 
firma in. inciti osin*o " ~? 
azzurro. 

iiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiimMi'iiiiiiiiiiiiHii 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O V A P I A Z Z A DUOMO" 3 0 6 

Direzione Medica 
Bagni in vasche: caldi, freddi, solforosi 

arsenicali. 
D'occie fredde e calde ; pioggia a colonna 

fissa, mobile, ascendente, circolare e simul
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi mas
saggio, ginnastica medica. 

Prezzi: Va bagno L. 1.00 
"Una Boccia L. 0.75 

Abbuonauiento per 15 bagni L 12.00 
n doccio L. 8.50 
i> trimestrale ed annuo - v a n 

taggiosissimo. 

U i m e d i o c o n t r o oli inse t t i noc iv i a l l e 
p i a n t e f rut t i fere d a flori. 

_ (Vedi Avviso• in quarta Pagina) 

1HTN6A4TLIMIS0»IAJOORE Q u e s t a s e r a grande "concerto mùsica e--.dalle or 8 Gì 



ERNET-BRANC 
SbeclalWàifeFBÀÌrEI,t] BBANCA di Milano 

'' Vìa 'Si omo, 135 
Fornitori «li S. M. il Ile d'Unita 

e»" I soH che ne»! .«.^flgfciio JI M i u e «umilio processo -eli 
pMèftóiié d'oW «•fcmMOIsWfrVnifr'̂ iftWiitónl .di % i<11™ HV.T \ mi?ii"'li •.t, 
1 " '•* JMbouraó ISSJ.^Msiio 18611.-Wtùa 36SSi*Tf*tto ISWjJ i n i n i ' f t i < :)•) n i Ji/.lps; Fjduo HI». 

I t fpl lf a l l l ? ' irjtoD.r.Cflag, 

ULTIME RltCWFI^SJ_OTtEIVUTÉS;r 
Gran diploma a'cuore all' EtI-OBÌIJODC di"LIra'dro 1F88 e Palermo IMS 

Mpdag-lia d'oro all' Ifjorajone. di Farrclloim 1K8 p Parigi 1889'' " 
«Medaglia d'oro allslist<slkl< yeKolo-^niorioana, Genova 1892 

Medaglia d'oro dal Mini Miro d'Agricoltura e CoittBte'rcìò 
- ; -MASSIME OtfoWKES'fZtf 

Facilita la dli-Mtiaae, impedisce l'irriinjiono dei narri n\ oocita io modo meraviglioso l'àÀ'tilta. 
B' raccomandato jor ohi soffra febbri ' jifernlUaiiM o ferrai, od è sorprendenti! contro"im miiaiiilore prodotto 

dallo spleen, «atonia d'animo, nonché il mal di atomaoo o di oapO cansato da cattiva 4i«ttioM a.debutala. 
Molti aooroditall modici preferiscono ei» da tanto tempo l'aio del FERNET-BRANCA ad altri amari soliti a 

prenderai in casi di simili incomodi. 
Onesto linaoro, eomposto di ingredienti vegetali, ai prendo mescolato coll'acquo, col «otti col vino e col eaiie. 

V i a g g i a t o r i pel Vene to slgsj, L u lg l De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L.• 4 ^."piccola, L. 2. 

GUARDARSI DAtLB I NN V'fi 6 B E V 0 LI 0 0 N TR A ? F A 21'0'S I 
E s ì g e r e s u l l ' e t i c h e t t a hi O r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA t& C ' 

IL NUOVO 

H 

DEI CAPEI LI 

SEPARATO DA 

, BOBEBTS & 0 0 . 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO fiÓlfOM 

AI OAPEMiIj SENZA DANNI' O'PER M'K.| 

DESIMI 0 'ALIA. CUTE, 

RINFORZA I BtlCUl' DEI CAPELLI, 
!NON MACCHIA LA'PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E , P A , U N S 

LUCIDO AI CAPELLI. V V 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE;. 

P r e z z o L i r e 3 : 5 0 l a bo t t ig l i a 

'15. -ROBEKT & C o . 
FARMACIA DBLL'A LEGAZIONE BRITANNICA 

17. ViaToruabuòni' FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

piangi 
8 roii ni?ì(mi>'[,i;irgtì (juriiu svi'uttifiitò' dir «liciti, d,i wiiia uii illusi» ,il.i MÌufj/ufiu iut-

pastore e costretto a portare un cinto imi! LUSUÌUIO clic |iii logora V esistènza e lo còiidanna 
iQcvLta!ii\monlft alla tonibn. 

Noti f(ĵ  {jij Minmì'THbV fnja)o>vi farmt1 ti,«o lisi nnramimn 
CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO G ì W R M j 

il q«ale li» ÌIVU'<O il plauso imlveistiìe n venne brèvetiiilo con Drcrelò •Miiiisiorialp 8 SP(-. 
tciiibrc IHfcB. .1 sistema è slcuin e di facile applicazionî  Mulo die am-fie un OÌIU.IIJHO p«iV 
afiplituvpplo bi njoUliìà drilli trsla <\\ ÌJIHKÌO Cimo lìcĵ i'iioiv, costruii» a molla,'prriiictlr 
di al&ie&i id »l>tva*Sìirsi a destra od n .«mìslrf1. e p'tìw fissili'.^ imi modo più'coii-vi-nicrur.:lasì;' 
noti può dirsi (Iti (limi lino ut] OJJJÙ conosciuti, non escitî ' I'' piò recenti invenzioni 

NVSSUH dnto eìiislieo in gomma, jn pelle od in telai quandi) non è munito dei ,repistri 
.del prof. Ui'iovico tìiiiliirtii unii è rimitivo, iié tampoco jr séi'valivc, ma solamente un filo- ' 
siilo per QarbeHifvì gli inespi i, t-cco tuui>. Se dnnqun ifiniermo spelta p:uarì},fi"iie o sol-' 
Jievo da allei etnti, eĵ ii pui\ tiiurii-$«n« in pace, -- Cui YHJOI provvedersi.dcll'ìndispens alile; 
tinto ilegolaiore del pio!'. Lodu\ico Gliilavdi, inviare i'raiteobolio da ceulcsiniì venti per la, 
risposi». 

Si osserva la più scfvfyólosa segretezza 
SU. U Cinto Gftftordi ton putì ess-erc da v:lÌir.Jii-s.Ma iniitato, pereiié messo sótto la gua-! 

: rentifiia delti' |pgpì the assicurano la pnmiielà d'iitYHwt'iiii*. 

Ditta HEBHAM-UCHAEEIIB, J. BOULET & C. 

^ Q B S O O L T O R ! 
Orticoltori e Giardinieri ! 

Per libm-aro )o vostre piante <ia 
Bruchi, Tigtmolp, Cocìii/lls, Afidi, 
Cocciniglie, Tliript occ. che le infeì 
(ano, usatela P i ) teli I n a (piante pili 
resistenti) o ì» R u b i n a (piante più 
delicate) in soluzioni acquose (dall 'I 
al 5 0|0), (iella Fabbrica A. PETHOBBIAJ 
e C. - PADOVA. ,,. 

KB- R U B I N A -X3 
W contro. >la' Oócliylls delta vite"CJ 

' Effetti meravigliosi, constatati u-
nivet'salmente. Istruzioni annesse ad 
ogni vaso. Catalogo con 50 incisioni 
di insetti dannosi, gratis • lalla ptìtna 
commissione. 
•Depositario genera le e corrispondenie 

G. MASCII IO - P « d o v a 0 

F I O R m « 

far Imbellire la Carnagione., i 

: . ì t - 3 3 . R u „ B o «1. 1 : ' ,V .R£GI 

C R O C J 5 B B I X A I,EOTONE D'OKOIÌE ÌSS8. 

QUATTRO MEDAGLIE n'ORO - Esposizioni) Universale di Parisi - 1889 

É O O H I H '• A WAFOIRE 
OIUZZONTItU SEMI FISSE 

e locomobili ' 
cnldfliif con liamuunU ritorno 

da a a l<«> cavalli 

TtiUrfOflLrsEMI FÌSSE"' 
da ( a : 2 o cavalli ORIZZOHTATTFISSÉ 

a t r i o 8 cilindri 

da 3 a kso cavalli 

Questo macchili» (ìiiiziomuio itU'Ksposiziono ili Palermo. 

• Ondefarrisplemlèvejil visodì nnhscinnnte! b«S< 
E»a., e $«x tiare ajle inani, Wle spalle, .ed òlla 
btaecia splendore libl^giKinte, usine il Fior d i 
Mazzo di Nozze, che impune e quoiiuika la deli-
tóop* fr^graiKWi c-WeUcafeliiite 'del pfenV ? dfiJI* 
*OS?. h W; liquido igienico e ìiiiioso Hstnza 
if?Vi&tf al inondo per preservai''.'. •• rUopira 1» 
bellezza della gioventù, ! 
» Siviindo^atiiUii Kannacisti; liijrlosift imv^51"'-'i;''ra I 

, annieriePamicctiieri. Fabbrica ni Londra: n i ,'t tri* 
'wÀhaiiiokiii'Kow, VV'^- ioa Porle; " 'Nuova V-jrtv -

PUBBLICAZIONI 
DELLA 

P r e m i a t a T i p c g r a l i a E d i t r i c e 

F. SACClHETTO 
P A 1) O V A 

1 5 G i u g n o 1 8 9 3 OrariEerroviari 
1 5 G i u g n o 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a ' 

diretta 8,48'C 
» , : , 4 , 2 8 » 

miBtO 6,25 s 
Gran 7,59 » 
» 9 26» 

dir.moll,46 » 
tiretto 1,11 p. 
lecel. 1,21 » 
ittfisto 3,35 » 
diretto &,49 » 
omn. 8,01 » 
accel. 9,28 » 

V euexiu 
4,35 a. 
6,16» 
8, 2> 
«,15» 

10,40 » 
12,20 p. 
1,50» 
2,30» 
5,10 » 
6,35 » 
9,15» 

10,20» 

PadOva-SVerona-MilaBO 

"Htì. 7.30'a. 10.15 a. 5,10, p 
dir. 9,24,»: 10^52» 2,15 » 
omn. 1,25 p. 4,45 p. ig;fia » 
U -et 2,44 » 4; (l't 7,2tj» 
dir. 0 l ; i l » i8,56 » 11,25» 
i inn. 7,51 » 10,4(1.» . f.Ver. 
- . 12.13 a l'fflk 6.28 a 

v e u e z i a - P a d ò v a 
5,15 a. " 
7,20» 
9 . 1 9 » 

omn. 4, 5 a. 
» 6,— » 

dirotto 8,35 » 
accel. 9,40 » 
oiiln. 12, 5 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25»-

ansio 4,15 » 
» 5,52 » 

dir.mo 7, 5» 
direitw 10,35» 
acrpl. 11,16 » 

10,41 » 
1.15p. 
2,3 J > 

7 39» 
11,21 » 
1 2 , B 8 

i i l i l ano -Verona -Padova 

acc. 6,—a 10,55 a.1 1,13 p 
jmisto daVor.l 6,30 » 10,36 a. 
rtir.o 8, 5 a 10,33» 11,44 p 
|omn. 9,60 » 5,10 p. 7,51 

12,55p |dir. 
omn. 
dir. 11,15 p 

4,20 » I 5,46 » 
S,f0a. 7,48» 
2,16 a.' 3,40 a 

Padova-Bologna 
.•mn. K2Ba. 
«listo 7,55 » 
accel. ,10,49» 
.diretto 3,s7 p. 
misto 5,56 » 
> ''7,66» 

au-ettó 11,25.» 

10,10 a. 
9,50 f. ROT. 
%30p. 
6,60» 

11,—.» 
9,S7f. ROT. 

,1,50» 

Bologna-Pàdova 
diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 
daRov. 5,15» 
misto 9,"- » 
diretto 10;35» 
omn. 3,45 p. 

Il misto 4,40 » ; 
Il accel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6p . ,. 
1,'6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 sdaRov 
9,26» 

'Mestre-Cdtne I 

retto &,15;a. 7,35. 
sm. 
isto . 

ain 

'Ì9S.0 • 

Udine -Mes t r e 

. Sisto ll&6 a~672ra . ' 
5;43 » ! IO, 5 » || omn. 4,40 » 8,36 » 
7,59 » 8,50 f. Trov. IdaTrev. 10,50 » 11,44 » 

11,5» 3,14p. i'idirettoll,')5» 1,44 p. 
2,'25p. 4,46» jì'omn. l , !0p. 6,4fi » 
5,12» 6,'5f.Trov.' omn. 6,40 » J10.12 » 
6,30 ». 11,30 » ; da Trev. 6,35 » i 7,33 » 

jCi,33» 2,26 a || diretto 8, 8 ».'10.33 » 

Mon&elice-Legnago 

!trm. 7,-j-a.i 8,10 a.f.Lefg, 
•ma. 3..B" ',. 5,25p. 
s»b._:17,10 .1-8;86 > - I 

Eeliiuiò-J*! o t i t f l i e l lnna 
i na; 4.50 a, / 6.50 a. 

nisio 1.20 p. » 3.49 p. 
i T , . fi.!:', ,. |, 8.18 ». 

Legnago-Monsellce 
"T2^ misto 7,15à 

omn. 9,54» 
i>mn. 7,36 i, 

ll',20'-
8,40 p, 

Mon tebe l l una -Be l l uno 
omn.••S.5Ò a. ; S.55p. 
omn. 1. 6 p, i 4.- a. 
orriri * 1 « IO 12 15. 

P a d o v a - Venezia. 
pò, misto 

10, 6» 
' 'P.30 p 

(1). 3,22 » 
,5,30 » 
8,20 . 

9 , i - a . 
12,36 p. 

4,— » 
4,13 » 

• 8 . - . ' » 
10,50 • 

Venez i a -Padova 
misto 6,22 a. 8,52 a7~ 
» 9jl0* 11,60» 

'•* . 12,46 P- 3,16 p. 
; » (2) 4,24» 5,l&» 

» '4,44» 7,14» 
s> 8,12» 10,42» 

il) Fino .'.'italo (Ftatho) - (J) Da Bolo |Fe«U»o) 
KB. 1 'treni 119, 120, 121, 152; ,123, 124 faranno uni 

m iiiiito di fermata di fronte a) Caffè Commercio a DOLOl 
Pel giorno dì Venerdì di 0gni"séiti»s3a: ; '' l: 

P a d o v a - B a s s a n o B a s s a n o - P a dova 
omn. 4,,86 a. 
misto 7,45 » 

2,16 p. 
om». <>.40 » 

6,38 a. 
9,33 » 
4 17 p. 
832 'p . 

P a d o v a B a g n o l i 
misto 7,50 a. i 9,28 a. ~ 
» 1,30 p. ' 3 , 8 p . 
» 6,30» l'8,' 8 » 

__ ' f r ev l so-Vicenza 
wisiu 4.40 a.- 6.66 a. 

» 7,65 » I 9 43 » 
omn. 1,15 p.l 4,31 p, 

» '6,22» I 8,36» 

ojpn. ',5,28.8.17,17.a. 
misto "8,19 » 10, 9» 

» 3, 2 p 4,52 p. 
omn. 7,13». 9, 4» 

!,' __Bagnol ì -Padova 
j misto 6.=»a.l 7,38a7~ 
ji » 10,22» 12,—p, 
'il * 4;22p.Ì6,— »' 

V l t to r id -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. I 6',48 a. 
misio .8,46» 9,13» 
omn. Ì2,H,m. 12,26 p. 
misto 2,4S p. 3,33 » 

7,26» 7,63» 
» 9,10» 9,34» 

y i c e n z a r T f e v i s o 
orni. 5,12 a.T 7,17 a7~ 
.,uuto 7,59 », 10.32 . : 

» 2 46 p„ 5 -i- p, ' 
«mn. •'!,'»'»») 9,16» 

Conegliano- 'VIt torio 
omn. ;,i.O a.i 8,irj a. 
misto l i —ì.» 11,32» 

» J, 5 p . 1,37 p. 
0UU(* 3,55 » { .4,53 » 

8.36» | '>—» 
» 9,50» i 10,18» 

P a d o v a - P i o v e 
Oliato 6,— a. ; 7,—a. 
» 12,10» 1,10 p |. 
» 6,10 p.| 7,10 » li 

j 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 
4,36 a.i 6,34a; ", 

P-
omu 
'misto 11,10 i Ila: 
» > ) . ? , 7,56 

Piove-Padova, 
")>Rto 7,15 a. 8,18 a. 

» 1,30 p. ì %Mp. 
» 7.S0 » 8,30» 

:Mo»tebel inna-Padova 
misto 7, 7 a. 8,44 a. 
omn. 4, 4 p. 6,37 [i 
mi'to «.ss» ,n.;10,-

'VOLETE DIGERIR BENE f ? ' B| SORGENTE ANGELICA 
• . ' U t 

ìfdCEBA OIBM 
LA REGINA DELLE AQUE DA TAVOLA 

Gnzosa Àk'aliMa 

Col i.l. Olupiio SUDO poste in yendìta_ 
Je Bottiglie (In "litro e 1|2 litro d ' A c q u a 
di Néceifa u ciò ;per maggior comodi^ 

* de! pnbldico. he coìtigli'' dell' attuale tipo 
.TWoiii (bordolesi-) ccveranjio d'isserò in vendita 

collivftiie' àiiuo cm'réiite. 

I CONCESSIONARIO 

M i l a n o • i 'UI.ICE"' l i tSI ' .EBl - Mi lnno 

EBUEMIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle celebri 

-POLVERI 
.ietto stabilimento wassarins 

D I BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle pri
marie Farmacie. • 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei'guariti. 

m~s), -a. =1 

u <: 
co 

SALE & EDWAROS 
r,n.-..S?(e?,s;i3.;e|3Ci'i xxx&cscssixx.±ci\ 

•'MILANO 
Via S. Min co! 40 e 42 

N A P O L I 
Corso G>iit;7B«Praffi è 35' 

CE» 

OS 

ss-

bacchine della stagione 

^ . z? co 
«Sì 

Collegio Convitto Comunale 'lilitarizzato 

Scuole secindarie pareggisi te. •— Elementari 
interne. — ("orsi speciali preparatori ' a tutti gii 
Istituti Militari. — Educazione libep*tefe::ptóer.liar. 

Sì'accettano allievi dai s @ ± ,ai ,^ t^«^C5<l" 
anni. —' Permanenza in ' onlvitt-i1 t l x t t ì L l O i 
3 n e @ i . -— Uniforme alla hersagliera. 

HivQlgepsi al liEtrORE u 
• è M » 

L ' . - v j Q U A ÌU 1 iN b k A J i E A R T l F l U l A L I i 

131 VICHY 
del Premiato Stabilimento a Vapore GALEATI e TONTI 

i MILANO -- nate Manforte, 39 — MtìJÀfì'd 

è un'eccellente Acqua 
da tavola igienica, economica, aggradevole 

"Per le sue ottime qualità teraupetiche le primarie celebrità me
diche la preferiscono alla naturale, raccomandandola come portento 

tmillenialailiedi stomaco, di fegato, di cuore, sui calcoli,uripai i ecc. 
• " > P r e z z o p e r ' u n a bo t t ig l i a {/lasco compreso) L. 10.60 

» sei bottifl i ie » » ' 3 .30 
, F o r t e s c o n t o a i R i v e n d i t o r i 

Le bottinile'vuote si riprendono franche a Centesimi 20 cadauna 

mssxmx 

Depos i to p r e s s o E . P O L L I e C , Via Bigli , 1 - MILANO 
Haprresentante pei Veneto 

! S ta . p O N C I F E R D I N A N D O - C a m p o S. F o s c a - V E N E Z I A : 
IlìpiMlaiiiini imi iiiiiii—mn ••WMIWIWIWMIWI n • manuali •iiniiimiaimwiiwinii 

Mietitrici — Leijatricì 'automaliche Americane le, pili perfette' 

che si coiwseouo — Locomobili e Trebbiatrici per grami 

. e piccola proprietà •— Raccoglitori, da Fieno •— £p.mdi~ 

fieno — Falciatrici, ecc. 

'Elenchi e schiarimenti 'Gratis. 

ABBONAMENTO 
ai «Comune» giornai.e.diBad©¥* 

Lire 16 annue 
Padova 1893, l'rem. Tip. F. Sacchetto 


